
Ordinanza Commissariale 29 settembre 1956 che assegna in enfiteusi 
158 terre di uso civico 

 
 

Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto il decreto di questo Commissariato in data 4 giugno 1951, in base al quale il geom. 

Giuseppe Sansoni fu incaricato di procedere alla formazione del piano di massima delle terre di uso 
civico dell’Università agraria di Calcata (prov. di Viterbo); 

Visto il decreto commissariale, in data 7 aprile 1952, in base al quale, approvandosi il piano di 
massima di cui sopra, fu dato incarico allo stesso geom. Sansoni di procedere alla formazione del 
piano di ripartizione delle terre assegnate alla categoria B dell’art. 11 della legge 16 giugno 1927, n. 
1766; 

Visto il progetto di ripartizione (redatto dal detto perito in data 15 maggio 1952) in 221 quote 
di terra, della superficie complessiva di ha. 278.06.33; 

Visti il bando di concorso e i certificati attestanti l’adempimento delle formalità relative al 
deposito del piano di quotizzazione, alla pubblicazione del bando di concorso, alla presentazione 
delle domande dei concorrenti, in conformità al combinato disposto degli artt. 49 e 50 del regio 
decreto 26 febbraio 1928, n. 332; 

Visto il decreto commissariale in data 31 gennaio 1956 col quale, essendo state espletate le 
operazioni tutte del concorso, venne formato, a norma dell’art. 13 della citata legge e degli artt. 51 e 
56 del Regolamento deI 1928, l’elenco definitivo di centocinquantotto (158) assegnatari aventi 
diritto e fu ordinato, allo scopo di lasciare, per una futura assegnazione, le quote residuali in unico 
accorpamento, che le quote da sorteggiare fossero quelle indicate nel progetto Sansoni dal n. 1 a n. 
158 compreso; 

Visto il verbale, in data 26 febbraio 1956, relativo alle operazioni di sorteggio delle 158 quote 
di terra, redatto dalla Commissione nominata ai sensi dell’art. 52 del regio decreto 26 febbraio 
1928, n. 332; 

Ritenuto che le operazioni di sorteggio si sono svolte in conformità alle disposizioni di legge; 
Ritenuto che — per quanto si attiene alle migliorie proposte dal perito — la dizione: «Le 

strade esistenti e quelle che verranno a formarsi in dipendenza della presente quotizzazione saranno 
rese transitabili dall’Ente che ne ripartirà poi la spesa tra i concessionari» deve essere rettificata nel 
senso che le strade di accesso alle singole quote sono unicamente quelle già tracciate nella 
planimetria, salvo alle parti la facoltà di concordare modificazioni o aggiunte dopo l’assegnazione e 
la conseguente affrancazione dei canoni; 

Visto il terzo comma dell’art. 56 del regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 
 1) Ai sotto indicati concessionari sono assegnate in enfiteusi, con l’obbligo di migliorarle e di 

corrispondere l’annuo canone per ciascuna quota fissato, le centocinquantotto quote di terra di uso 
civico, appresso descritte, amministrate dall’Università agraria di Calcata: 

 
 
 
 
 
 
 
 



















2) L assegnazione delle quote è fatta alle condizioni e con gli obblighi che seguono: 
“Ogni concessionario dovrà, entro il termine di cinque anni dalla data di immissione in 

possesso della quota, eseguire le seguenti migliorie”; 
“Qualora si volesse procedere all’impianto di vigna, dovranno essere poste a dimora non 

meno di tremila viti se a filari, distanti non più di ml. 10; cinquecento viti se trattasi di viti maritate 
ad albero. Qualora poi si volesse dare preferenza all’oliveto, il che, per la natura del terreno, si 
ritiene anche più consigliabile, dovranno porsi a dimora non meno di cento olivi per ettaro”. 

“Nelle quote che, per la loro speciale esposizione, ne fosse possibile l’impianto, si consiglia 
dare incremento anche alle piante da frutto (meli e peri a preferenza) beninteso, frammiste alla 
vigna e all’oliveto. Nelle piccole zone a forte pendio, lungo i fossi e carracci è consigliabile piantare 
nocciole”. 

“Il suolo dovrà essere coltivato a cereali, leguminose e foraggere, secondo un razionale 
avvicendamento, escludendo, nel rinnovo, quelle coltivazioni che sfruttino troppo il terreno, e 
dando quindi preferenza a coltivazioni di foraggiare, utili anche per l’industria del bestiame, o a 
piante di sovescio”. 

“Ogni concessionario dovrà provvedere, entro due anni dall’assegnazione, alla recinzione 
della propria quota eseguendola o con staccionata e fili di ferro, ovvero provvedendo subito 
all’impianto di regolare siepe viva”. 

“Le strade di accesso alle singole quote sono unicamente quelle già tracciate nella planimetria, 
salvo alle parti la facoltà di concordare modificazioni o aggiunte dopo l’assegnazione e la 
conseguente affrancazione”. 

3) Le quote assegnate non potranno, sotto pena di devoluzione delle stesse a favore 
dell’Università agraria di Calcata, essere divise, alienate o cedute a qualsiasi titolo prima 
dell’affrancazione dei canoni. 

4) L’affrancazione sarà possibile soltanto dopo che le migliorie saranno state eseguite e 
accertate, ai sensi dell’art. 21 della legge 16 giugno 1927, n. 1766. 

5) Le unità fondiarie devolute o abbandonate saranno riassegnate a norma del predetto art. 21. 
6) Le spese tutte delle operazioni relative alla ripartizione delle 158 quote occorse ed 

occorrende, sino alla immissione in possesso degli assegnatari, sono a carico di costoro in 
proporzione del canone a ciascuno di essi imposto. 

Salvo l’approvazione del Capo dello Stato. 
 
Roma, 29 settembre 1956 
 
 

 Il Commissario aggiunto: G. DEL CARRETTO DI NOVELLO 
 
Il Segretario: M. CORSI 
 

 
 
Il provvedimento che precede è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 19 gennaio 1957, 
registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio dello stesso anno, al registro n. 4, foglio n. 265. Registrata a Roma il 23 
aprile 1957 al n. 7898 del vol. 21 degli Atti giudiziari. 

 
 


